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Fatti e problemi della musica 

Ordine 
del giorno 
comunista 

accolto 
al Senato 

Durante lo svolgimento del 
dibatt i to sul bilancio del mi­
nistero dello spettacolo, tut­
tora in corso presso la Com 
missione Istruzione del Se­
nato, i compagni Mascagni, 
Riihl Bonazzola. Salvucci e 
Conterno hanno pi-esentato 
un ordine del giorno che è 
s ta to approvato all'unanimi­
tà e accolto come raccoman­
dazione dal ministro dello 
Spettacolo Antontozzi. 

Ecco il testo dell'orditi-! del 

?;iorno presentato dai sena-
ori del PCI: 

«La VII Commissione per­
manente del Senato; 

esaminato lo stato di pre­
visione della spesa del Mi­
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo per il settore ri­
guardante le attività musi­
cali; 

ribadita la propria deter­
minazione a prodisporre nuo­
vi strumenti legislativi che 
valgono a riordinare unita­
r iamente la cultura e l'istru­
zione musicale, secondo cri­
teri rispondenti alla funzio­
ne formativa della musn-.i. 
at t ività inerente a potenzia­
lità e attitudini da tutti pcs-
eedute; 

affermato a questo fine 
l'inderogabile impegno di tut­
te le forze culturalmente at­
tive alla promozione di una 
ampia diffusione dell 'e^rei-
zio e della fruizione musi­
cale, con particolare r i t a r ­
do ad un diretto coinvolgi­
mento delle più articolate 
Istanze del potere democra­
tico per il superamento delle 
gravi sperequazioni territo­
riali e sociali in at to: 

manifestata la convinzione 
che debbano essere prelispo-
ste condizioni le più favore­
voli ad un sollecito esame 
delle proposte di legge pre­
sentate o in corso di ure-
Fentazione sul riordinamento 
delle attività musical., per 
un rapido superamento del­
le at tuali carenze; 

nell'ipotesi di un nuovo ri­
corso a provvedimenti stra­
ordinari a favore degli enti 
lirici, come deprecabile con­
seguenza della mancanza di 
nuovi idonei strumenti le­
gislativi; 

invita 11 governo a far el 
ehe: 

1) l'Intervento f inanziare 
dello Stato a favore di det­
ti enti corrisponda ad esi­
genze obiettivamente e rigo­
rosamente valutate e accer­
ta te ; 

2> nell'ambito di tale even­
tuale provvedimento àtranr-
dinario vengano disposte 
provvidenze a favore delle 
al tre attività musicali (tea­
tr i lirici di tradizione, li­
rica minore, concertistica, or­
chestre sinfoniche, danza 
classica, festival, concorsi, 
eccetera) che. pur costituen­
do la base di una vastissi­
ma attività diffusionale nel­
l'intero Paese, hanno sempre 
usufruito di sovvenzioni sta­
tali assolutamente interiori 
In cifre assolute rispeUo a 
quelle predisposte per gli Enti 
lirici; 

3) quanto meno si ponga­
no in atto le seguenti mi­
sure : 

a) congruo aumento delle 
disponibilità finanziarie per 
l'insieme di tali attivif,à. in 
costante espansione, e sotto­
poste peraltro a pesami :n-
crementl dei costi; 

b> estensione a dette Isti­
tuzioni — liriche, concerti­
stiche, sinfoniche, di dan^a 
classica — della provvidenza. 
già accordata agli enti lirici. 
Intesa a riconoscere a:«:>nti 
fino al 70 o 80 per cento del­
la sovvenzione — a determi­
na te condizioni di ga ranza . 
da definirsi — che comporta 
la benefica conseguenza di 
forti risparmi sugli interes­
si passivi, oggi inevitabili a 
causa di liquidazioni a con­
suntivo dopo due anni alme­
no dallo svolgimento rielle 
at t ività ». 

La scomparsa 
del musicista 
Orazio Fiume 

TRIESTE. 21 
lì maestro Orazio Fiume, 

direttore del Conservatorio 
di musica «.Tortini» di Trie­
ste. è morto oggi dopo breve 
malat t ia . 

Nato a Monopoli 68 anni 
fa. Fiume ha avuto un'inten­
sa carriera di compositore. 
studioso e insegnante; pre­
siedeva inoltre la giuria del 
concorso internazionale di 
composizione sinfonica « Cit­
t à di Trieste». Tra le sue 
composizioni sono da ricor­
dare Canto funebre per la 
morte di un eroe, due Con­
certi per orchestra. la cantata 
Aiace su testo di Cardarelli. 
Fantasia eroica e l'opera II 
tamburo di panno. 

Balletto 
di Mortori 

in scena a Bino 
PRAGA. 21 

Al Teatro di Stato «Jana-
oek » di Brno è stato rappre­
sentato. in « prima » per la 
Cecoslovacchia, il balletto di 
Virgilio Mortari Specchio a 
tre luci, con regia e coreo­
grafia di Mario Pistoni della 
Scala di Milano. Era presen­
te allo spettacolo anche l'au­
tore del balletto. 

LA manifestazione è stata 
completata dalla rappresen­
tazione in « prima » mcndiele 
di un altro balletto. Il poema 
vietnamita, della compesitn-
f i cecoslovacca Zivka Klim-

L'ATER ha già 
dovuto disdire 
alcuni contratti 

I teatri dell'Emilia-Romagna sono in diffi­
coltà perché, com'è noto, non riescono 
a riscuotere dallo Stato i loro crediti 

Hardy Kruger regista di un film sentimental-aviatorio 

«Orizzonti» visti 
dall'oblò dell'aereo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 21 

E" la Banca d'Italia a de­
terminare la politica teatrale 
di una regione quale l'Emilia 
Romagna? Basta un decreto 
di restrizione del credito, in­
fatti. per determinare la 
chiusura delle stagioni già in 
corso. E' quanto accade in 
queste sett imane: l'ATEK 
(l'associazione regionale dei 

teatri» ha denunciato che la 
«s t re t t a» creditizia imp?d.-
sce alle amministrazioni tea­
trali di accedere «i contnuu-
ti deliberati dai Comuni, i 
quali rappresentano la metà 
delle risorse a loro disposi­
zione; e tale congelamento si 
somma purtroppo col fatto 
che lo Stato non v.»rsu da 
quattro anni i contributi cui 
la legge lo impegna ni debito 
supera oggi i due miliardi e 
mezzo». 

Drammaticamente alle stret­
te. l'ATER ha dovuto disdire 
contratt i già sottoscritti: col 
Dance Collection di New-
York, col Balletto classico di 
Riga, con l'opera da camera 
di Varsavia. Altri spettacoli 
in cartellone dovranno essere 
soppressi: intere programma­
zioni saranno forse sospese 
già dall'inizio del prossimo 
anno. Molti piccoli teatri di 
provincia non hanno neppu­
re comincioto la «stagione». 

Oggetto di una interroga­
zione dei parlamentari comu­
nisti, la situazione dei teatri 
emiliani è stota discussa in 
un incontro con il direttore 
generale del Ministero dello 
Spettacolo. « Siamo stati in­
formati — spiejra il presi­
dente dell'ATER, Vittorio 
Passerini — che entro l'an­
no dovrebbe essere approvata 
una legge-toppa con finan­
ziamenti supplementari. Essa 
prevede elementi anche im­
portanti. come l'erogazione di­
retta dei contributi statali. 
Ciò consentirà di guadagna­
re tempo, e di non gravare 
i Comuni di oneri passivi sul­
le anticipazioni che sono co­
stretti a versarci. Ma la so­
luzione vera dei nostri pro­
blemi non sta in uno leggina: 
bensì in un provvedimento 
che sblocchi il credito desti­

nato alle iniziative culturali, 
ed in una vera e propria ri­
forma ». 

Portare a conclusione la 
stagione iniziata significa 
per i teatri delVATEH (.sono 
51 le -amministrazioni a.->so-
ciate) disporre di liquidità 
per due miliardi. 11 debito 
dello Stato accumulato dal 
1973 ad oggi è già superiore. 

| « Basterebbe — dice Passe-
i rini — che fosse applicato 
i l'ultimo comma dell'articolo 
1 39 della legge 800: esso pre­

vede che lo Stato liquidi la 
! metà dei contributi a metà 

stagione. Ma nemmeno que­
sto ci è stato garant.to. In 
sostanza, l'ATEIt non chiede 
maggiorazioni dei contributi 
ma la disponibilità delle som­
me che le competono ». 

« Abbiamo registrato negli 
ultimi tre anni un incremen­
to degli spettatori paganti del 
20 per cento annuo. La cre­
scita degli utenti è superiore 
alla media nazion-ile. Nella 
sola provincia di Ferrara — 
illustra Passerini — gli spet­
tacoli possono ora contare su 
sette serie di abbonamenti: 
nelle scuole medie superiori 
contiamo un abbonato ogni 
quattro studenti ». 

Contemporaneamente si è 
approfondito lo sforzo per 
unificare le produzioni, mol­
tiplicare le repliche, ridurre 
i casti. «Ogni spettacolo che 
onestiamo oggi ha come obiet­
tivo almeno venti repliche; e 
ciò significa un numero di 
spettatori pari o t rentaqua-
rantumila persone. Sono ri­
sultati che ci hanno incorag­
giato ad intensificare lo sfor­
zo di razionalizzazione e uni­
tarietà delle scelte, andando 
ad allestimenti più agili, ri­
sparmiando. La situazione I 
attuale ci costringe però a d I 
un vero e proprio blocco, che 
la società regionale sarebbe i 
costretta a pagare in termini 
di arretramento culturale. E' 
un prezzo in più — conclude 
Passerini — da mettere sul 
conto del processo di disgre­
gazione morale e civile che 
gruppi politici ed economici 
vogliono forse accelerare nel 
nostro paese». 

ro. s. 

L'attore tedesco Hardy Kru­
ger. da lungo tempo molto at­
tivo a Hollywood usi è visto 
spesso nei panni di ufficiale 
oc..e SS in parceewe iain.i-
ronate belliche statunitensi 
in ctni'iitiiscope. e la sua in­
terpretazione più recente, per 
quanto riguarda i nostri 
schermi, è nel Harry Ij/ndon 
di Stanley Kubrick) ha deci­
so di passare alla regia, li­
berandosi cosi di un vecchio 
sogno ricorrente. 

Hardy Kruger -- che ha 
al suo attivo, tra l'altro, ben 
quat tro romanzi, inediti per 
l'Italia — ha infatti deciso 
di scrivere, produrre, inter­
pretare e dirigere Orizzonti, 
una coproduzione italotede-
sca che vanta un cast di ri­
lievo, il quale annovera, inol­
tre. Barbara Bouchet, Keir 
Dallea. Maximilian Schell. Ri­
chard Widmork e Horst Bu-
chholz. 

Come il neo-regista si af­
fretta a dichiarare senza ma­
scherarsi dietro ambiguità, 
Orizzonti sarà una «storia 
d'amore ». vissuta al nostri 
giorni da uno hostess delle 
linee aeree israeliane e da 
un pilota delle forze armate 
tedesco-occidentali (capita la 
antifona?). Sebbene Kruger 
non sia poi troppo loquace 
nell'illustrare i risvolti di 
Orizzonti, pare evidente che 
questo film si propone come 
una sorta di invito alla se­
renità, a più di trent 'annl di 

distanza dalla fine dell'incu­
bo nazista: l'idillio dopo la 
bufera, con qualche magro 
risarcimento, è. del resto, ima 
formula collaudata da certo 
cinema americano che taceva 
le smorfie ai giapponesi do­
po Pearl Harbour e Hiroshi­
ma i ricordate Sui/anaiu'?*. 

Tuttavia. Orizzonti dovreb­
be trovare anche una sua ra­
gion d'essere nello spettaco­
lo offerto dagli Starfighter e 
dalle loro supersoniche acro­
bazie celesti (questi apparec-

Michel Piccoli 
ferito in un 

incidente stradale 
CANNES. 21 

L'attore francese Michel 
Piccoli, in vacanza sulla Co­
sta Azzurra, a Villcfr-anche. 
è rimasto ferito in un in­
cidente stradale a Cannes. 

Al volonte della sua auto, 
su cui si trovava anche Lu-
cienne Clerc, sua addotta-
stampa. l'attore ha dovuto 
sterzare bruscamente per non 
investire un motociclista. La 
vettura è sbandata ed è fini­
ta contro un muro. Piccoli 
ha riportato ferite alle gam­
be e alle mani guarbili in po­
chi giorni. 

chi vennero un di sopranno-
minati ubare volanti», ma 
Kruger ci assicura che or­
mai «cadono di rado»), op­
pure nelle particolari cure 
profuse da Kruger nel descri­
vere l'amara esistenza del­
l'aviatore, « messo in un can­
tone a poco più di quaranta 
anni, cioè nell'età in cui si 
sogna di diventare presiden­
te degli Stati Uniti ». 

Del nuovo cinema tedesco 
OL'LIÌ in piena ascesa grazie 
al talento e alla grinta di au­
tori come Herzog, Fassbinder, 
Schtoendorff, Kruger parla 
con ammirazione sottolinean­
do. però, « la grave assenza, 
oggi in Germania, di un ci­
nema di tipo classico, o com-
iiK'rciale, in u:\vio di stimare 
la gente dalla poltrona e di 
strapparla dalle fauci della 
televisione ». Interpellato sul 
tema «reeisti preferiti» (Lo-
sey, Bergman. Forman. Po 
lanski sono di suo gusto), 
Kruger s t ranamente ha fatto 
il nome di un solo italiano, 
Giuliano Montaldo. sostenen­
do che Visconti non lo fra 
nini amato, Fellini non l'en­
tusiasma e Antonioni l'an­
noia. 

d. g. 
NELLA FOTO: Hardy Kru­

ger e Barbara liouchet alla 
conferenza-stampa per la pre­
sentazione di «Orizzonti». 
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TERRORISMO NUOVA ESCALATION: DOVE CONDUCE? 

Che Natale esplosivo 
di GIORGIO BOCCA, RENZO D I RIENZO, ROBERTO FABIANI , PAOLO MILLI , MARIO SCIALOJA 

Piccoli commandos di desperados attaccano il sistema nei suoi punti più 
nevralgici. Bersagli: magistrati, questori, uomini politici, centri industriali e 
apparati tecnici. Qual è il loro disegno? Con quali altri disegni s'intreccia? 

I A POLEMICA RADICALI PCI 

Sei un prepotente! 
E tu un piagnone 
di FABRIZIO DENTICE ì -^ 
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Insofferenze, rabbie, attrazioni, speranze, frustrazioni per oltre mezzo 
secolo hanno configurato fra radicali e comunisti un rapporto difficile di 
amore-odio. Ma le ultime battute di questa disputa sono particolarmente 
aspre. Che succede? Perché? 

SVAGHI DI NATALE/GIOCHI COL CALCOLATORE 

Chiedo due carte, 
pardon due numeri 

Un convegno a Roma 

All'insegna della 
qualità scambi di 
film con l'estero 

Il Ministero degli Affari Esteri sollecita ini­
ziative per superare le vecchie manifesta­
zioni a carattere promozionale e mondano 

Si è concluso ieri in un 
grandi' albergo romano un 
convegno sulla « Circolatone 
culturale della cinematogra­
fia stranii-ra :i\ Italia nell'am­
bito della con t raz ione Inter 
nazionale », promosso dalla 
Direzione generale per la coo­
perazione culturale, scientifi­
ca e tecnica del Ministero 
degli Affari Esteri, e al qua­
le hanno partecipato rappre-
sentami delle rassegne per­
manenti cinematografiche ita­
liane (Pesaro, Sorrento, Taor­
mina. la Biennale dì Vene­
zia», dell'associazionismo cul­
turale (AIACE. KICC. ARCI. 
UCCA). degli organismi pro­
fessionali e di categoria 
(ANAC. BNCCI. ANICA. 
AGIS). degli enti locali e 
delle Regioni, nonché delle 
società del gruppi) cinemato-
grafico pubblico. 

Ritenendo superato lo ma­
nifestazioni a carattere pro­
mozionale e mondano attra­
verso |e quali, sino a poco 
tempo fa. si presentavano :n 
Italia film di altri paesi, i 
partecipanti al convegno si 
sono soffermati sugli aspetti 
generali e specifici del pro­
blema relativo alla diffusio­
ne nel nastro paese del ci­
nema estero culturalmente si-
Unificativo. 

In generale, tutti sono sta­
ti d'accordo ne! l'afferma re 
che il problema ix>trà essere 
congniamente risolto solo nel­
l'imminente ed urgente pro­
spettiva di una nuova lenire 
sul cinema, che preveda: una 
più organica tutela e ampi 
finanziamenti della Cinete­
ca Nazionale e delle Cinete­
che Regionali nonché, in gè 
nerale. degli istituti di cul­
tura cinematografica; una di­
versa e più coerente tutela 
delle migliori iniziative cul­
turali cinematografiche ita­
liane: una revisione delle 
funzioni at tualmente attribui­
te agli organismi preposti alla 
diffusione del cinema italia­
no all'estero: la riforma del 
gruppo cinematografico pub­
blico, anche in funzione di 
una maggiore circolazione del 
cinema straniero di qualità 
e di una migliore promozio­
ne del cinema italiano di 
qualità all'estero: la revisio­
ne. per quanto riguarda le 
opere cinematografiche desti­
na te al circuito culturale, del­
le norme riguardanti l'impor­
tazione dei film, che vanno 
equiparati, in quanto beni 
culturali, fi libri; l'incenti­
vazione e «a promozione del­
l'associazionismo cinemato­
grafico e di tut te le iniziati­
ve culturali legate al decen­
tramento e all'emergenza di 
una nuova domanda. 

Nella fattispecie, e ad ef­
fetto immediato, i parteci­
panti hanno ravvisato l'oppor­
tunità dell'istituzione, presso 
l'ufficio competente del Mi-
nistero degli Affari Esteri. 
di un Comitato Consultivo. 
composto dei rappresentanti 
di tutt i gli organismi aderen­
ti al convegno. Quali saran­
no le funzioni di questo Co 
mitnto? Esso dovrà: esami­
nare le richieste di rassegne 
provenienti da altri paesi, e 
fare autonome proposte: va­
lutare e promuovere tut te le 
Iniziative a t te ad ampliare il 
discorso informa'ivo e co­
noscitivo sulle cinematografie 
straniere: individuare e ga­
rantire. pur nella at tuale si­
tuazione dell'interscambio uf­
ficiale. le migliori condizioni 
per la diffusione delle inizia­
tive. facendo anche leva su­
gli enti locali e nazionali e 
sulla RAI-TV; verificare la 
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carte e i dadi per fare giochi d'abilità, d'azzardo o solitari. Eccone qualche 
esempio: dal poker a «arabi e israeliani». 
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oggi in edicola a 400 lire 

Comune di CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Il Comune di Cervia indirà 
quanto prima una licitazione 
privata riservata ai Consorzi 
delle Cooperative di Produ-
rrione e Lavoro con sede nel­
la Regione Emilia-Romagna. 
per l'appalto dei seguenti la­
vori : 

— Costruzione fognatura 
urbana - I stralcio del 10"> 
lotto - Importo a base d'asta 
L. 134.-551.256. 

Per l'aggiudicazione dei la­
vori si procederà ai sensi del­
l'art. 1 lettera a ) della Leg­
ge 22-1973 n. 14. 

Gli interessati con doman­
da indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere 
invitati alla gara ent ro dieci 
giorni dalla data di pubbli­
cazione de1, presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale delia 
Rezione. 

Cervia, li 30-11-1976 

I L SINDACO 
(Coffari Rag. Gilberto) 

COMUNICATO 
L'Istituzione dei concerti e 
del teatro lirico • G. Pier­
luigi da Palestrina > di Ca­
gliari 

r e n d e n o t o 

che intende scritturare, a da­
tare dal 1. gennaio 1977. UN 
MAESTRO DEL CORO me­
diante contrat to professiona­
le e alle condizicni che ver­
ranno convenute. 

Invita pertanto irli interessati 
a segnalare all'Istituzione, 
entro il 27 dicembre 1976, la 
propria disponibilità invian­
do anche un elenco dei titoli 
accademici, artistici e dì at­
tività svolta. 

possibilità di ottenere una 
più vasta penetrazione sul 
mercato, nella prospettiva di 
un suivramento «Iella divi­
sione tra dilfusione culturale 
e niei\ato. 

il convegno M è concluso 
con un impegno: in «1 ita non 
lontana, infatti, si terrà 
un'ultra riunione riguardan­
te i problemi della diffusio­
ne culturale del cinema ita­
liano all'estero. I/ambascia­
tore Vittorio Corderò di Moti-
tezemolo. direttore di questo 
istituto addetto alla coopera­
zione culturale, scientifica e 
tecnica presso il Ministero 
degli Affari Esteri (un orga­
nismo che si segnala per vo 
lontà fattiva, al contrario dì 
ciò che accade al Ministero 
del Turismo e dello Spetta 
colo: sempre ai collaboratori 
di Corderò di Montezemolo. 
ad esempio, sì deve la singo­
lare iniziativa di mandare in 
tournee in Africa il Canzo­
niere ilei Lazio) si ò detto 
particolarmente soddisfatto di 
questo incontro e molto in­
teressato alle prospettive fu. 
ture della strategia dei nuovi 
scambi culturali internazio­
nali elaborata durante il con­
vegno. 

« Amore mi 
diede i l 

benvenuto » 
in scena 

all'Aquila 
Nostro servizio 

L'AQUILA, 31 
Si rappresenta In questi 

giorni ni Teatro Celestino 
dell'Aquila, la novità Italiana 
di Riccardo Relm Amore mi 
diede il benvenuto, nell'alle­
stimento della Compagnia 
« La Si\n Carlo » di Roma 
di Henedetto Marglotta. Lo 
spettacolo è realizzato da un 
grupixi di giovani attori aqui­
lani (Antonio Centofantl. 
Paola Cialfi, Maria Cristina 
tìiambruno. Antonio Masse­
lla. l ìolvrto Mirabella. Anto 
nella Del li.'ato. Marcello Co 
luiunni) che da quest'anno 
fanno pat te della San Carlo» 
e che hanno atrito sotto la 
guida di Riccardo Reim, au 
tore e regista 

La trama dello spettacolo 
e volutamente esile, un gio­
co allegorico sull'amore un 
tutti i sensi e a tutti 1 li­
velli) visto attraverso la len­
te deformante il; una epoca 
e di una mentalità. I cinque 
personaggi (un ospite vittima 
che viene inciso e fagocitato 
da quattro carnefici; un ge­
rarca fascista: un gruppen-
liihrer delle SS; le rispettive 
amanti ; più un anitelo e un 
uomo-elemento perturbatore» 
fanno rivivere attorno a una 
tavola imbandita, iulcro del 
vivere borghe.-.o che man ma­
no si trasforma m un vero e 
proprio palcoscenico su! pal­
coscenico stesso, fasti. Illu­
sioni, palpiti ed erotismo del 
ventennio nero. 

Walter Cavalieri 

R3I ^ — 
oggi vedremo 

Obbiettivi 
sull'America 

Come sono le trasmissioni 
educative delle televisioni di 
altri paesi? E' questo l'inter­
rogativo cui tenterà di dare 
risposta un nuovo programma 
che. per la rubrica Argomenti 
prende il via oggi sulla rete 
uno alle ore 18.15. La trasmis­
sione, curata dal Dipartimen­
to scolastico e educativo per 
adulti della RAI. prenderà in 
esame, nella prima puntata 
intitolata Dollari e pedagogia. 
alcuni esempi della TV educa­
tiva degli Stati Uniti d'Ame­
rica. 

Ancora uno sguardo all'A­
merica ncl'inchiesta di Piero 
Tellini e Nicola Caracciolo 
che sarà trasmessa alle 20.45. 
Giovani in America è infatti 
un programma in cinque pun­
tate che intende analizzare il 
fenomeno giovanile d'oltreo­
ceano. dal dopoguerra ad oggi, 
attraverso alcuni momenti sa­
lienti che hanno reso i giova­
ni americani protagonisti del 
loro tempo: dalle prime espe­
rienze di «controcultura» 
(Kerouac. Ferlinghetti. Gin-
sberg. Corso e in generale il 
movimento beat degli anni "50 
e '60). alle prime rivolte uni­
versitarie (Berkeley. Kent) , 
a'Ia dura contestazione della 
guerra imperialista nei Viet­
nam. Un'iniziativa de! genere, 
ammesso che nell'inchiesta si 
riescano effettivamente a met­
tere a fuoco in chiave critica 
i diversi fenomeni, ci sembra 
certamente di grande inte­
resse 

Dobbiamo tuttavia rilevare 
come una volta di più. nel mo­
mento in cui al centro dell'at­

tenzione dell'opinione pubbli­
ca sia il problema del giova­
ni in Italia, si preferisca vola­
re oltreoceano a indagare su 
realtà si simili alle nostre. 
non foss'altro che per le cau 
se del «disagio» giovanile. 
ma allo stesso tempo irrime­
diabilmente lontane. 

A conclusione dei program­
mi della rete uno andrà In 
scena, alle 21.45, uno spetta­
colo-inchiesta sulla «sceneg­
giata napoletana ». Nel pri­
mo tempo. Arnoldo Koà, che 
presenta la trasmissione. In­
tervisterà. dopo la rappresen­
tazione di una sceneggiata. 
alcuni esperti come Bovio e 
Viviani; nella seconda parte 
assisteremo invece ad una ri­
presa. effettuata in studio, di 
un'altra sceneggiata, su te­
sti di Velia Magno, cui parte­
ciperanno i cantanti e attori 
Pino Mauro, Luciano Rondi­
nella. Pietro De Vico. Anna 
Maria Ackermnnn. Rosalia 
Maggio e Anna Walter. 

Sulla rete due, dopo 11 ae-
condo appuntamento con Pao­
la Borboni e i suoi corrispon­
denti per il programma Don­
na Paola fermoposta, in onda 
alle 19.10, potremo assistere 
alla rubrica Odeon. Tutto 
quanto la spettacolo, curata 
da Brando Giordani e Emilio 
Ravel. Questo numero di 
Odeon, trasmesso anche a co­
lori dalle 20.45, sarà intera­
mente dedicato al teatro di 
Eduardo De Filippo. Difesa ad 
oltranza è invece il titolo del 
telefilm che farà da intermez­
zo prima della telecronaca 
della partita di calcio Porto­
gallo-Italia. che la Rete due 
trasmetterà con inizio alle 
22,50. 

f. I. 

programmi 
TV primo 

12,30 ARGOMENTI 
» Ciniteca sport: un re­
cord per tutti » 

13.00 OGGI DISEGNI ANI­
MATI 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN­

TO 
14.20 CORSO DI TEDESCO 
16.30 SPORT 

Dì Horr.3: cor»» « tris > 
e. trotto 

17.00 PROGRAMMA PER I 
PIÙ' PICCINI 

17.20 LA TV DE! RAGAZZI 
« Circosludio » 

18.15 ARGOMENTI 
18.45 TG 1 CRONACHE 
19.20 IO E I MIEI TRE FIGLI 
20,00 TELEGIORNALE 
20.45 GIOVANI IN AMERICA 
21.50 AMMORE E GELUSIA 

22.45 TELEGIORNALE 
23.00 OGGI AL PARLAMEN­

TO 

TV secondo 
12.30 NE STIAMO PARLAN­

DO 
13.00 TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE E 

GIONI 
17.00 TV 2 RAGAZZI 
18.00 POLITECNICO 
18.30 TELEGIORNALE 
18,45 LA TIGRE DEL 
19.10 DONNA PAOLA 

MOPOSTA 
19,45 TELEGIORNALE 
20.45 TG2 ODEON 
21,35 IL LUNGO SILENZIO 
22.25 SPORT 

Da Lisbona: incontro di 
calcio Portogallo-Italia. 
(Nell'intervallo, alle 2 1 
• 15: Te!e5:orna:e) 

RE-

RING 
FER-

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 16. 17. 
19. 21 e 23.15: 6: Stanotte. 
Starnar.*; 7.30: Lavoro flash; 
8.40: Ieri Ó! Parlamento; 9: 
Voi ed io; 11: Cordialmente 
con: 11.30: La donna di Neart-
dcrthal; 12.10: Per chi suona la 
camoana: 12.45: Oualche pa­
rola al giorno: 13,30: Identikit; 
14.05: Itinerari minori: 14.30: 
Saluti e baci; 15.35: Primo Nip; 
18.30: Angh r.gò; 19.15: Aste­
risco musicale: 19.25: Appun­
tamento; 19.30: In ricordo di 
Benjamin Britten; 20.30: Lo 
spunto ( I I ) ; 21.15: Concerto 
di mus ca leggera: 22.05: Ike­
bana: 22.25: Calcio: ds Lisbo­
na Portogallo-Itala. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30 « 22.30; 6: Più 
di così; 8.45: 50 anni d'Euro­
pa; 9.40; Il «'gnor Vincenzo; 
10: Intervallo musicale; 10,12: 
Sala F; 11: Tribuna sindacata 
(ln:tri:nd); 1,40: La intervista 
Impossibili; 12,10: Trasmissio­

ni regionali; 12.45: Il discomi-
CO; 13.40: Romana; 14: Tra-
smiss' oni regionali; 15: Deme­
trio: 15,45: Ou' Radiodue; 17 
e 20: Sp«£.a GR2; 17,55: M i -
de in Italy; 18.33: Natala con 
i tuoi: 19.50: Il convegno del 
cinque; 20.40: Né di Veneri 
né di Marte; 21.20: Dieci mi­
nuti con; 21.29: Radio 2 venti-
noveventinsve; 22,20: Rubrica 
parlamentare. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - ORS: 
6.45. 7.45. 10.45. 13.45. 
18.45. 20.45 e 23: 6: Quoti­
diana Rad.otre; 8.45: Succeda 
in Italia; 9: Piccolo concerto; 
9.30: Noi. voi. loro; 11,10: 
Opsristica; 11.40: Rota fumet­
to: 12: Da vedere, sentire, sa­
pere; 12.30: Rari!* musicali; 
12.45: Una risposta alle vostre 
domande: 13: Dedicato a; 14 • 
15: Disco club; 15.15: Speciale 
Tre; 15.30: Un certo discorso; 
17: Violoncellista Maurice Gen-
dran; 17.45: La ricerca; 18.15: 
Jazz giornale; 19.15: Concerto 
della sera; 20: Pranzo alla ottoi 
21 : CiaikowskI; 22: Musicisti 
Italiani d'oggi; 22,40: ld«« • 
fatti detta musica. 
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